
POLITICA INTERNA 

Incontro fra La Malfa e Altìssimo: 
«stretto collegamento» durante la crisi 
Presidenza laica? Almeno per ora no 
Il Pri replica stizzito alle accuse del Psi 

Domani Cossiga inizia le consultazioni, 
martedì vedrà De, Pei e socialisti 
Il Psdi vuole ancora il pentapartito 
ma dice: «L'alternativa è fisiologica» 

I laici accusano: la colpa è di Craxi 
Se il congresso de 
è aperto, audio 
del PSi è chiuso? 

PASQUALI CAMILLA 

• I MILANO. SI smobilita al­
l'Arnaldo, dove II Psi per 7 
Itomi ha costruito la crisi di 
(smino. Chissà se quel ca­
pannoni postindustriali diven­
teranno (invili anche per 
quest'altra •produttori», È più 
probabili che passi agli anna­
li dello politica II camper post-
modano posteggiato .in un 
annoio del capannone con­
gressuale. U, domenica scor­
sa, Bettino Craxi e Arnaldo 
Fortini avevano convenuto di 
rilanciare la collaborazione 
Dc.Psi, Ora il segretario della 
De si mostra sorpreso dello 
sgambetto socialista a Ciriaco 
ti» M|ta, Non aveva avuto nul­
la da nd|re, pero, quando su­
bito'dopo-la «rena di mano 
sull'uscio del camper, Craxi 
•m lodalo in tv a proclamare 
•esaurita- la late del ministero 
De Mita, Forte tra ( due erano 
alali concordati tempi pia lun­
ghi • passaggi meno traumati­
ci, Ma era scontato, prima o 
ppl, la scambia Ira l'abbando­
no di De Mita da parie dello 
KudQcroclalo e l'accettazione 
socialista di una nuova presi-
denta de, * U scelta era - ri­
corda danni De Michelis - tra 
fare una verìfica con un gover­
no finito ma in piedi o con un 
governo anche loimalmente 
In crisi*. 

Ma altro ancora dice il vice-

Bresidente del Consiglio: -De 
Illa si e comportalo quasi co­

me un sesto panilo,,. E In que­
ste condizioni una verifica di 
governo pura e, semplice, 
avrebbe potuto concludersi 
con I tavoli lanciati perirla, 
magari proprio qualche gior­
no prima delle elezioni. Allora 
i l che il cernimmo a cinque 
sarebbe italo pio rischioso e 
ntwocludenu». De Michelis, 
Iti sostanza, dice che una par­
ta della De al è ribellata al pat­
to dal camper e (a capire che 
l'accelerazione della crisi ser­
ve anche i verificare i reali 
'rapporti di (orza all'Interno 
dello Kudoeraciilo, 
' Se è ancora aperto II con-
eresio de, anche quello del 
Psi non si * certo chiuso al­
l'Ansaldo, De Michelis e di 
quel socialisti convinti che so­
lo Il .dovere* della governabi­
li!* legittimi una «entrain». 
socialista, E per quello e di­
sposto • tirare avanti con il 
vècchio pentapartito. Ma alla 
tribuna del congresso all'An­
saldo il sono sentile voci di 
segno diametralmente oppo­
sto, come quella di Riho For­
mica per II quale -I partiti che 
esprimono ideali diversi non 
'possono stare più a lungo in­
sieme senza snaturarsi!. La 
differenza tra i due personag­
gi, tri mlnlsterlalisti e alterna-
rivisti, non e nrova, risente an­

che di tradizioni culturali e di 
dilemmi politici che il corso 
cranano del Psi ha sovrastato 
ma non rimosso del tutto. 
Nuova, semmai, « la scesa in 
campo - l'uno o l'altro campo 
- dei dirigenti del dopo-Mi-
das. È, da una parte, il caso di 
Giuliano Amato che è andato 
alla tribuna a spiegare che 
non c'è governabilità senza 
una classe dirigente responsa­
bile, E, dall'altra, c'è l'esem­
pio di Claudio Martelli che ha 
messo in guardia i delegati 
dal rischio di •assumere il ruo­
lo di guardiani della politica 
democristiana'. SI diri che i 
due hanno cominciato a per­
dere quota nel Psi. Eppure e 
slato lo stesso Craxi a ricono­
scere, nelle conclusioni del 
congresso, le differenze di va­
lutazioni sulla situazione e 
sulla prospettiva. Lo ha fatto, 
peraltro, in relazione all'esi­
genza di approfondire, con 
maggiore rigore», la discussio­
ne sul •riformismo moderno». 
•Anche noi lo vogliamo forte e 
anche noi lo vorremmo diffu­
so", ha scandito il segretario, 
una volta tanto senza rituali 
polemici nei confronti del Pei, 
il che può legittimamente es­
sere letto come una implicita 
confessione di una crisi d'i-
dentltadelPsi. 

Quale che sia il destino dei 
capannoni dell'Ansaldo, la 
dentro il Psi ha potuto misura­
re quanto grande sia la distan­
za tra I cambiamenti già pro­
dotti e le Instorrnuioni lutto-
la in atto e la ripetitività del-
l'ermesslma verifica con una 
De che paria con I Forlani, gli 
Andreotti, i Gava, cioè con gli 
stessi uomini di un centro-si­
nistra In cui il Psi (ini per esse­
re subalterno, Per questo I ter­
mini circoscritti, e pertanto a 
soluzione obbligata, del di­
lemma proposto all'Inizio da 
Craxi, tono stati superati da 
una dialettica che ha propo­
sto altre scelte lattiche e una 
nuova ricerca strategica. Non 
solo sulla proposta di riforma 
istituzionale, D'altronde, quel­
la stessa elezione diretta del 
capo dello Stalo, disegnata su 
misura per Craxi, deve rispon­
dere a uni conversione etti-
dentista e decisionista del 
vecchio sistema o esprimere 
l'esigenza di un nuovo ciclo 
rifornitola? Il segretario, alla fi­
ne, non ha sciolto l'Interroga­
tivo. Non si e neppure pro­
nunciato sull'esigenza, posta 
da Martelli, di gettare nell'at­
tuale crisi di governo il «ger­
me» di una •prospettiva libe-
ral-soclalista>. «Si prendano il 
tempo necessario I più giova­
ni dirigenti', ha detto Craxi. E 
cosi II Psi rimane in mezzo al 
guado. 

La colpa è d i Craxi. E la crisi prima del voto è un 
grave errore. Suonano più o meno cost i commenti 
d i laici e psdi dopo le dimissioni d i De Mita. Ma sul 
futuro, al d i là delle dichiarazioni di principio sul bi­
sogno d i un •governo stabile», nessuno ha le idee 
chiare. Domani iniziano le consultazioni e si aspet­
tano la mosse d i De e Psi. La Malfa e Altissimo pre­
mettono di tenersi «in stretto collegamento». 

••ROMA. Renalo Altissimo e 
Giorgio La Malfa si sono in­
contrati ieri mattina, a meno 
di ventiquattr'ore dall'apertura 
formale della crisi, per un'•at­
tenta valutazione' della situa­
zione. La crisi, dicono i due 
segretari, andava evitata. Al­
meno fino alle elezioni euro­
pee: poi si sarebbe deciso ehe 
fare. E adesso? Nessuno l'i sbi­
lancia. Pare difficile la propo­
sta immediata di una candi­
datura laica per palazzo Chigi, 
che ti infrangerebbe contro 
un probabile veto di Craxi e 
un più che probabile rifiuto 
democristiano. Meglio aspet­
tare il risultato del volo euro­
peo: se il Psi andasse male 
(se cioè restasse pia o meno 
férmo ai risultati di due anni 
fa) e se nella De le polemiche 
sui successore di De Mita 
creassero una situazione di 
stallo, allora potrebbe (arsi 
strada un laico... Ma è un'ipo­
tesi in cui sono in pochi a cre­
dere. E La Malfa, ien a Cata­

nia, si * limitato a1 dire che 
•potrebbe rappresentare una 
soluzione, se gli altri lo richie­
deranno». 

Quel che più brucia, in casa 
repubblicana, è la risposta di 
Craxi al congresso del Pri. A 
Craxi avevamo proposto un 
•rapporto costruttivo., lamenta 
la segreteria, e abbiamo inve­
ce ricevuto •ripetuti attacchi 
che non trovano giustificazio­
ne'. L'isolamento, del Psi. 
prosegue la nota repubblica­
na, «non corrisponde ai suol 
interessi* e finirà con l'accen­
tuare la polemici tra socialisti 
e laici. Una polemica cui II Pri 
non si sottrae, e che tuttavia 
considera «un errore'. In real­
tà, nella difficile partita intema 
che si e giocata prima e du­
rante il congresso repubblica­
no (sull'alternativa, sul tipo di 
rapporto col Psi, sul «polo lai-
eoa allargato a Pannelli), La 
Malfa aveva giocato l i carta 
del «patto di legislatura' per 

Giorgia La Mil l i 

non innervosire Craxi con sca­
valcamenti a sinistra e, insie­
me, per tranquillizzare quella 
parie di Pri preoccupata e 
contrarla all'accordo con Pen­
nella. Ma la risposta di Craxi 
suona anche come un avverti­
mento di cui La Malfa dovrà 
tener conto: la polemica col 
Psi potrebbe dunque esser de­
stinata a crescere. Nel frattem­
po, con Altissimo II Pri ha pre­
so l'impegno di uno «stretto 
collegamento» nelle varie fasi 
della crisi, senza peraltro 
escludere Pannella. A Cossiga 

repubblicani e liberali dovreb­
bero dire per ore due cose: la 
legislatura va salvala, e per 
salvarla occorre un •patto» 
che può anche ridiscutere II 
programma e la struttura del 
governo. Ma di repubblica 
presidenziale e referendum 
propositivo non si deve nep-
pur parlare. 

Il M i si muove invece su 
due binari distinti: da un lato 
riafferma che «l'unica coali­
zione possibile oggi e il penta­
partito', dall'altro pone l'ac­
cento sull'alternativa e sul 
molo cruciale che dovrebbero 
svolgere socialisti e laici. La 
crisi, scrive WiamUd, è •inuti­
le e incomprensibile» perché 
nasce da •incompatibilità per­
sonali*. Il Psdi esprime anche 
«stupore per la rapidità con 
cui Cossiga ha accolto le di­
missioni di De Mita.: forse, 
suggerisce la nota, «per non 
aggravale i rapporti nel penta­
partito». E che il pentapartito 
aia oggi lenza alternative il 
Psdi tiene a sottolinearlo: non 
tanto per una preconcetta 
ostilità al «futuro cambiamen­
to.. quanto per il timore che 
un patto Craxi-Forlani-An-
dreotti finisca con l'escluderlo 
dal governo. Una conferma 
viene forse dalle parole del vi­
cesegretario Carlo Vizzini, che 
si limita a .prendere atto* del­
la richiesta socialista di un 
«chiarimento», purché .l'attua­
le coalizione* sia riconferma­

ta. Toni diversi si riscontrano 
poi tulle riforme istituzionali: 
te Vizzini il mostra possibili­
sta, purché >il tema sia trattato 
nella sua interezza», la nota 
ispirala dal segretario Antonio 
Carigli! precisa puntigliosa-
mente che le riforme «hanno 
bisogno di più ampie maggio­
ranze*. Quanto all'alternativa, 
Carigli* osserva che •compito 
di riformisti, laici e progressisti 
e quello di iniziare i preparar­
la, perché sono queste le for­
ze che hanno I titoli per realiz­
zarla domani». E tuttavia quel 
che manca é proprio d'aggre­
gazione dell'area socialista e 
laica». Dunque? Si vedrà. Per 
ore l'importante é riconquista­
re i due ministeri che il Psdi 
aveva nel gabinetto De Mita. 

Domani Cossiga, per la 
quinta volta d i quando é stato 
eletto presidente, awierà le 
corisuttazionl: dopo gli incon­
tri di rito con gli ex Capi dello 
Stato e con I prendenti del 
Parlamento, martedì il svolge­
ranno I colloqui più importan­
ti. Nell'ordine, Cossiga riceve­
rà le delegazioni della De, del 
Pel e del Psi. L'indomani toc­
cherà ai laici e al terzetto radi-
caU-Verdi-Dp. Dopodiché il 
presidente dovrà prendere 
una prima decisione: riman­
dare De Mita alle Camere, affi­
dare, a lui o a qualcun altro, 
un nuovo incarico, oppure 
giocare la carta del •mandato 
esplorativo*. 

sul lavoro, 
parìdtgnita 
nekvita. 
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Del Turco polemizza con Marini, che attacca i ministri socialisti 

Trentìn: il governo ha perso 
perché ha rotto con il sindacato 
Lo sciopero generale: ecco II grande assente nei 
commenti degli esponenti del governo caduto. Bru­
no Trentin ricorda che i l sindacato non aveva l'o­
biettivo della crisi, ma boccia l'operato d i un gover­
no sfaldatosi quando ha sfidato il sindacato. Del 
Turco replica a Marini: nessuna caduta d'autonomia 
dei sindacalisti socialisti. E 11 leader delia Cisl affer­
ma che la crisi è figlia di cer t i ministri incoerenti...». 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA. Una crisi «memo­
rala. Neppure una labile eco 
nel balletto delle dichiarazioni 
di «oclaliitj e democristiani dì 
quelle piazze, stracolme come 
non accadeva da tempo, che 
appena una decina di giorni 
fa gridarono la loro sfiducia a 
questo governo, Ma non era la 
crisi l'obiettivo dello sciopero 
generale del 10 contro I ticket 
e la manovra economica. 
Piuttosto una sfida ad avviare 
serie trattative su temi nodali: 
sanità, fisco, trasporti. Ed il 
giorno dopo le dimissioni di 
De Mita i sindacali rinfrescano 
la memoria al governo cadu­
to. Chiaro il commento fatto 
ien da Bruno Trentin nel cor-
so di un convegno a «Sassari: 
•Il governo De Mita - ha detto 
il segretario generale della 

Cgil - si è sfaldato nel mo­
mento in cui ha sfidato il sin­
dacato. Il presidente del Con­
siglio in materia di spesa pub­
blica e ticket sanitari ha cerca­
to lo scontro con le organizza­
zioni dei lavoratori e Io ha 
perso*. Trentin boccia, dun­
que, l'operato del governo e 
aggiunge che pero non era la 
crisi l'obiettivo de) sindacato 
ma quello di inchiodare il 
pentapartito alle sue respon­
sabilità verso il paese, a co­
minciare dalla modi ca dei 
prowedienU sulla spesa pub­
blica. Un duro richiamo alle 
mancale risposte da parte di 
questo governo ai «problemi 
veri* 6 venuto ien anche da 
Antonio Pizzinato, segretano 
nazionale della Cgil. 

Ma il clima di tensione in­

nescato dalla crisi di governo 
produce accenti diversi nelle 
stesse confederazioni. Inter­
pellato dai cronisti a Sassari 
Trentin ha risposto che riella 
Cgil non esistono rotture sul 
giudizio da dare sul governo 
dimissionario ma soltanto 
•commenti di natura diversa». 
Il fitto panorama di dichiara­
zioni registra anche una pole­
mica tra il leader della Cisl 
Franco Marini ed il numero 
due della Cgil Ottaviano del 
Turco. Ieri quest'ultimo ha re­
plicato ad alcune dichiarazio­
ni In cui Marini dopo aver so­
stenuto che «Il paese non ha 
bisogno di questa crisi» aveva 
sottolineato «la clamorosa ca­
duta d'autonomia dei sinda­
calisti socialisti al congresso 
del Psi di Milano». E Ieri il se­
gretario generale aggiunto 
della Cgil ha cosi replicato: «Si 
può fare uno sciopero genera­
le senza chiedere le dimissio­
ni del governo, ma dolersi del­
ie dimissioni del governo con­
tro cui si è proclamato uno 
sciopero generale mi pare 
contraddittorio». De! Turco ag­
giunge, comunque, che resta 
dell'opinione che «è più im­
portante proclamare assieme 
uno sciopero generale che liti­
gare sulle sue conseguenze». 

Il sindacalista pero subito do­
po respinge «con molta fer­
mezza le osservazioni sul 
comportamento congressuale 
del sindacalisti socialisti». E 
parla di «una piccola scorret­
tezza» da parte di Marini al 
quale inviera il testo integrale 
del suo intervento al congres­
so di Milano. 

E ieri da Marini nuove di­
chiarazioni che stavolta han­
no l'evidente aria di prendere 
di mira ministri socialisti. 
«Troppi ministri - ha afferma­
to a Caserta il leader della Cisl 
- hanno perso il senso dello 
Stato negando, per fini di par­
tito. quanto un Attimo prima 
avevano congiuntamente de­
ciso». Marini vede con preoc­
cupazione la crisi: «L'avrem­
mo capita meglio e molto di 
più se il governo fosse caduto 
sulle grandi questioni del pae­
se». Dal canto suo, il leader 
della Uil, Benvenuto, ha riba­
dito che la crisi era inevitabile: 
governo incapace di affronta­
re una situazione economica 
pericolosa e sordo alle richie­
ste dei sindacati. Il silenzio 
sullo sciopero generale (che, 
del resto, Craxi criticò pesan­
temente) ne è l'inequivocabi­
le dimostrazione. 

Sondaggi 
L'Espresso: 
Pei al 26% 
Psi al 15% 
• 8 ROMA. LVsservatorlo 
elettorale* del settimanale I'£-
•gres» In una sua nuova file-
vvione registra un lieve incre-
menro del M e una altrettanto 
leggera flessione di De e Pfci. I 
dati del sondaggio, realizzato 
dall'istituto Cimi, indicano la 
De al 33 per cento (preceden­
te sondaggio 33,3 per cento), 
il Pei al 26 per cento (prece­
dente sondaggio 26,3). Il Psi 
al 15 per cento (14,1), il polo 
laico al 9,1 percento (8,9), il 
Msi al 6,9 (6), il Psdi al 2,1 
(2,2), i verdi invariati al 3,7, la 
lista arcobaleno all'I,2 (1,1), 
Dp all'1,5 (1,6), la lega anti-
proibizk>n!stalo0,7. -

1 dati dell'espresso sono il ri­
sultato di un nuovo sistema di 
sondaggio, il -Delphi rnethod*, 
gli sperimentato - a quanto 
informa il settimanale - nelle 
ricerche di mercato e ora ap­
plicato all'indagine elettorale. 
Settimana per settimana, con 
interviste dirette o telefoniche, 
viene interpellata una giuna o 
•panel» di esperti, formata da 
100 opinion leader scelti Ira 
giornalisti, rappresentanti isti­
tuzionali, imprenditori, opera­
tori di marketing, liberi profes­
sionisti. intellettuali, artisti, 
sportivi al quali viene chiesto 
di interpretare l'orientamento 
dell'opinione pubblica. 

———-"—"—"~ Nel capoluogo calabrese si vota fra sette giorni per il rinnovo del consiglio comunale 
Tra omicidi e intimidazioni l'ordine delle cosche è: «conquistare» il municipio 

A Reggio una lista che non piace alla mafia 
, , A Reggio Calabria domenica prossima si voterà 

per i l nuovo consiglio comunale. Pei, Dp, Pr, am­
bientalisti, associazioni femminil i e circoli culturali 

(I .sono in un'unica lista civica, «Alternativa per Reg-
l0gio», insieme ad intellettuali laici e cattolici. La 
';• guida Gaetano Gingari, storico, ex deputato na­
z i o n a l e ed europeo del Psi. Obiettivo: non far mo-
'"' lire la speranza in una città assediata dalla mafia. 

(nt 
ALDO VARANO 

^ M REGGIO CALABRIA. Quan-
fl,,do, Ire giorni fa, carabinieri e 

poliziotti hanno aperto la por-
--«era della macchina irasfor-

,,1,-maia in colabrodo, Bruno FOT-
« tuòno e apparso tembilmente 
" dilanialo con accanto mucchi 

f
1:'di volantini intrisi di sangue 

^v che invitavano a votarlo. Era 
....candidalo per la circoscrizìo-

ne nelle liste del Pri. Fortugno 
«""e il primo candidalo d'Italia 
.ntucclso in un agguato mafioso 
JgPn campagna elettorale. Un 

.commando gli ha scaricato 
'-" addotto trenta colpiti mitra. 

Era nipote di don Ciccio Ser­

bino. il «re dell'Aspromonte* 
ammazzato due anni fa. Il 
clan occupa un posto di gran* 
de «rispetto* nella mappa del 
potere mafioso. Serraìno si­
gnifica un ricco gruzzolo di 
voti ed il Pri ha fatto affiggere 
un bel manifesto mortuario 
per ricordare Fortugno. il pro­
prio esponente caduto. 

Che le cosche mafiose citta» 
dine siano mobilitate per Ipo­
tecare Il maggior numero pos­
sibile delle 50 poltrone di Pa­
lazzo San Giorgio, non lo ne­
ga nessuno. Il controllo del 

municipio, la possibilità di ar­
rivare fin II dentro, è di vitale 
importanza per l'economia 
malavitosa ed 1 suoi meccani­
smi Un progetto tragicamente 
facilitato anche dal venir me­
no di discriminanti politiche e 
morali nella formazione delle 
liste del partiti che da sempre 
controllano il Comune L'im­
perativo è prendere il massi» 
mo di voti possibile, costi quel 
che costi e senza andare tanto 
a sofisticare. «Del resto* spiega 
Cimo Pollmeni, segretario del 
comitato cittadino del Pei e 
numero due della lista 'in una 
otta in cui il fallimento delie 
classi dirigenti è cosi evidente 
nello sfascio dei servizi e nel 
rinsecchirsi della vita civile e 
democratica (il tasso di disoc­
cupazione ha ormai sforato il 
30%, la più alta percentuale 
d'Europa) il vincolo malavito­
so tende a surrogare 11 con­
senso che 1 vecchi gruppi del 
quadripartito (i liberali non 
sono presenti in consiglio) 
non possono certo chiedere 
sulla base dei problemi risol­

ti*. Non a caso l'ultima preoc­
cupazione di un consistente 
pezzo della giunta uscente 
(più tutto il Psi ed il Msi) è 
stata quella di regalare, a po­
chi minuti dallo scadere del 
vecchio consiglio comunale, 
un appalto da 100 miliardi 
(per la costruzione dell'im­
pianto di metano) ad una dit­
ta in odor di mafia Un tentati­
vo andato a vuoto perchè il 
Pei ha abbandonato l'aula fa­
cendo ,/enir meno il numero 
legale. 

In questo quadro il Pei ha 

fliudicato «troppo poco» aprire 
a propria lista agli indipen­

denti. «La citta - dice Gimo 
Polimeni - aveva bisogno di 
ben altro. Ci siamo mossi su 
un terreno che è nuovo anche 
per noi comunisti, per la pri­
ma volta senza simbolo. Ab­
biamo lavoralo assieme ad al­
tre forze per naggregare la si­
nistra diffusa in città, per met­
tere insieme tulli quelli che 
non hanno rinunciato alla 
speranza. Da qui «Alternativa 
per Reggio*: non è la nostra li­

sta assieme ad altri. Siamo noi 
in una lista fatta da tutti quelli 
che chiedono una svolta per 
rinnovare la politica e creare 
una nuova classe dirigente In­
somma, proponiamo alla città 
di rimescolare tutte le carte*. I 
segnali di attenzione non so­
no mancati. Professionisti mai 
impegnati in politica, presti­
giosi intellettuali senza partilo, 
il rettore dell'Università di 
Reggio, il presidente dell'Ordi­
ne degli avvocati (ordinario di 
diritto e tradizionalmente vici­
no alla Chiesa reggina), han­
no firmato un appello di so­
stegno I consiglieri eletti for­
meranno un unico gruppo (il 
Pei aveva sei seggi nel Consi-

§ho uscente) che risponderà 
el propno operato ad un 

gruppo di garanti. 
Michele Musollno. per venti 

anni eletto nelle liste del Psi, 
sindaco della speranza per 
una brevissima primavera de» 
mocratica e trasparente, im­
possibilitato a candidarsi per 
motivi di salute, ha scnit o ai 
garanti, «Ho tentato più volte, 

in questi anni, di apnre una 
pagina nuova. Ho trovato 
sempre il conforto ed il soste­
gno di tanti cittadini onesti. Si 
sono invece opposti forze oc­
culte, affaristi di professione e 
conservatori ancora molto for­
ti in una citta dove sono pre­
senti e diffusi mafia ed un po­
tere corrotto e corruttore. Per 
questo sono con voi nella spe­
ranza di poter riprendere pre­
sto il mio posto nella battaglia 
comune*. 

Lo scontro sulle liste nel 
quadripartito è stato feroce. 
Nella De, alla fine ha dovuto 
decidere Roma. Per uscirne si 
è dovuto invocare il nspetto di 
una circolare interna De che 
vieta la candidatura di chi ha 
conti in sospeso con la giusti­
zia. Risultato-12 dei 17 uscen­
ti hanno dovuto far te valigie 
(ma due rinviati a giudizio so­
no riusciti usualmente a piaz­
zarsi in lista). Per ovviare al­
l'indebolimento la De ha do­
vuto riciclare come capolista 
Pietro Battaglia, sindaco venti 
anni fa al tempo dei «Boia chi 

molla*. Negli anni scorsi, Bat­
taglia, è stato anche assessore 
regionale alla forestazione. Fu 
costretto a dimettersi per uno 
scandalo di assunzioni abusi­
ve, Ora è al centro di polemi­
che per un fantomatico «Piano 
Verde*, un megaprogetto da 
sei miliardi, 5 e mezzo dei 
quali mai resocontab. 

Drammatico anche lo scon­
tro nel Psi. 1 consiglieri uscenti 
sono stati ricandidati in bloc­
co, Forte di 12 consigllen su 
50 (una delle percentuali più 
alte d'Italia), il Psi non e riu­
scito a trovare un capolista. Le 
scelte sono stale affidate allo 
scontro sulle preferenze e per 
raccoglierle nessuno va tanto 
perii sottile. 

E sullo sfondo l'imbroglio 
del decreto per Reggio. Il go­
verno lo ha ripresentato per la 
terza volta dopo averlo affos­
sato per due volte consecuti­
ve. •Un imbroglio - spiega 
Gingari - deciso per far balla­
re davanti agli occhi degli 
elettori quei presunti 600 mi­
liardi». 

"•««•"•2 
In questo fiumara: 

PACE O LIBERTA'» 
NORBERTO BOBBIO 
SUGUNTHER ANDERS 

GENTE DI PECHINO - STORIE DI O G G I 

POLITICA: L'IMPOTENZA VERDE 

R A Y M O N D O U I N E A U t 

L'ARITMETICA PER TUTTI 

UN RACCONTO DI JEAN R H T 1 

B M A R D I N E U I / B I N N I / M A S I t 
l /BI I 
S U I ! £ UNA DISCUSSIONE SUL POSU 

UN'INTERVISTA A I M I I I O 

'COMUNE DI NOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Ettntto bando ttt gmn 
Lavori t i eottnaione dada nuove Coee Mandamentale. 
Importo • taf* di gira L. 9.674.148.780. Licituion» 
priviti con H aitarlo di cui all'art. 24 lati, a) punto 2 
doti leggi 8.8.87 a 684 ed all'art. 1 lett. a) dell* lago* 
2.2.73 n. 14, Sono «elusa offerì in aumento. Finanzia-
mento con mutuo Cassa DD.PP. importo complessivo L. 
8.863.840.000 larvo ulteriori finanziamenti. 
Al eenei delle legge n. 165/89. art. 2 bla - comme 2. 
ivamo eeeluie dilli gerì l i offerte che presenteranno 
uni percentuale di rtmeo euperlore elle medie delle 
percentueli delle offerti ammeeee incrementate del 7 » ; 
nel cut) era f i offerte vello» risultino Inferiori • 16, l i fini 
t M i valutazioni dette offerte momale, el applicherà II V 
comme dello steeso art. 2 bla. L i domende di partecipa­
zione. radette con le modalità prescritte delle legge n. 
684/77, dovranno pervenir! i l Comuni di Nola - Ufficio 
Tecnica - pinzi Duomo • Noli (Ni) entro II termini 
perentorio del 10.6.1989 ora 13.00. 
Li richleete d Invito non vincolino l'Amministrazione. Il 
benda d gerì e Mito pubbHcito sulle G.U. n. 100 del 
2.5.88 ed Inviato m'Ufficio pubbllcezlonl delle C u II 
24.4.89. la rattrfica. conseguente alti legge 156/89, in 
vii d pubfcécezlorie eulla G.U.. è i t i t i invitti • detto 
irmelo II 18.6,89. 
Noto. 18 maggio 1989 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 
R i f i l i l i Napolitano Simone De RoM 

LOTTO 

Cagliari 
Firenzi 

2CES1T1AZI0NE 
(20 natolo 1969) 

24 7* 81 18 36 
50 59 82 19 60 

43 86 11 24 
Napoli 
Palermo 

Torino 

19 51 72 65 16 
31 39 23 53 71 

1 84 79 21 42 
90 31 78 49 51 
26 87 85 86 55 
64 53 61 43 40 

Enalotto (colonna vincente) 
X 1 X - 1 1 X - 1 2 1 - 2 X X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 68.319.000 
dpunUII L. 1.422.000 
muntilo L 115.000 

r IN VENDITA IL MENSILE 
DI GID6N0 

: giornale é 
del LOTTO 

da 20 anni 
KR L'OCCASIONE PROPIZIA! 

t Giocare al LOTTO wi nu-
mtri ritarditi O su quitti di 
compenso (cioè che devono r** 
equilibrarsi - come numero di 
sorteggi • dopo ritardi notevo­
li) umbra *u«rt l'unico slitt­
ini razionai* e scientifico eh», 
sa btn calcolato, si concluda 
con una vincita in un tempo 
ristretto t con un distrato 
manina di guadagno 

• Par quanto contarne i| gio­
co dall'Ambita 4 ulti* cono* 
scoro che: 

0 l'assenta più prolungata è 
stata quella dell' "8" a Roma 
di btn 202 settimana (che dia­
de il secondo sorteggio com> 
pensatilo dopo *lfre 12 extra-
nani!: 

•gì il massimo ritardo teorico 
(calcolato aaà con formule 
appropriata! è stato conteggia. 
tQ di 212 colpi. 

• si sono avuti solamente a(-
tfì otto casi di numeri chi han­
no superato le 180 atttlmtna 
dì ritardo. 

«• 6 TI 

•8 

Unità 
Domenica 
21 maggio 1989 

%* 


